
UNA VITA IN CHAT. Domani in piazza San Zeno fa tappa lapiù grande campagna itinerante di sensibilizzazione della polizia per l’utilizzo responsabile della rete nei minori

Bullisuisocial,vittimaunostudentesutre
IlquestorePetricca:«Necessarioveicolareigiusti
messaggiversoigiovaninavigatoridelweb
affinchépossanovivereconcoscienzailvirtuale»
Al via la quinta edizione di
“Una vita da social” la campa-
gna educativa itinerante sui
temi dei social network e del
cyberbullismo. Preoccupa in
maniera più forte il fenome-
no del bullismo: il 28% degli
studenti delle scuole superio-
ri è vittima di bullismo, la per-
centuale sale al 30% tra gli
alunni delle scuole medie. Il
dato è in netta crescita rispet-
to allo scorso anno.

Domani fa tappa a Verona
in piazza San Zeno, la più im-
portante e imponente campa-
gna educativa itinerante rea-
lizzata dalla polizia Postale e
delle Comunicazioni.

Un progetto al passo con i
tempi delle nuove generazio-
ni, che nel corso delle prece-
denti edizioni ha raccolto un
grande consenso: gli operato-
ri della polizia Postale hanno
incontrato oltre 1 milione e
300 mila studenti sia nelle
piazze che nelle scuole,
147.000 genitori, 82.500 in-
segnanti per un totale di
10.750 Istituti scolastici,
39mila chilometri percorsi e
190 città raggiunte sul territo-
rio e due pagine Twitter e Fa-
cebook con 121mila like e 12
milioni di utenti mensili sui
temi della sicurezza online.

Da Milano a Palermo, attra-
versando lo stivale con un
truck allestito con un’aula di-
dattica multimediale, gli ope-
ratori della Polizia Postale

per l’intero anno scolastico in-
contreranno studenti, genito-
ri e insegnanti sui temi della
sicurezza online con un lin-
guaggio semplice ma esplici-
to adatto a tutte le fasce di
età.

«Il proficuo rapporto che la
Polizia di Stato ha da sempre
coltivatocon il mondo dei gio-
vani», afferma il questore di
Verona, Ivana Petricca, «ci
ha indotto a richiedere forte-
mente l’intervento degli spe-
cialisti della polizia Postale
per divulgare, attraverso la
campagna “Una Vita da So-
cial”, i giusti messaggi per
una navigazione sicura. Quel-
lo che mi sento di raccoman-
dare ai giovani, è di vivere
con coscienza e saggezza i lo-
ro momenti social, e l’iniziati-
va di oggi ha proprio l’obietti-
vo di divulgare ogni utile in-
formazione per un uso intelli-
gente delle risorse del web».

«Internet rappresenta una
risorsa importantissima so-
prattutto per le giovani gene-
razioni, uno strumento di cre-
scita culturale e sociale, che
richiede però le necessarie
competenze per poter naviga-
re nel web evitando di incor-
rere in rischi e pericoli, che
potrebbero anche comporta-
re gravi conseguenze», di-
chiaraEmanuela Napoli, diri-
gente del compartimento po-
lizia Postale e delle Comuni-
cazioni per il Veneto.

«L’obiettivo di questa cam-
pagna», continua Napoli, «è
quello di trasmettere ai giova-
ni la necessaria consapevolez-
za per poter avvicinarsi in mo-
do sicuro a questa dimensio-
ne virtuale a disposizione di
tutti».

Secondo quanto emerso dai
risultati di una recente inda-
gine di Skuola.net e Osserva-
torio Nazionale Adolescenza
sul corretto uso di internet,
su circa 8mila adolescenti di
18 regioni italiane, il fenome-
no è in crescita.

Analizzando la fascia del
campione tra i 14 e i 18 anni,
salgono infatti al 28% le vitti-

me di bullismo (nel 2016 era-
no il 20%, quindi un aumen-
to del 40%), mentre circa
l’8,5% è preso di mira sul web
e sui social (6,5% lo scorso an-
no, quindi un aumento del
30%). Circa l’80% di questi
ultimi, è oggetto di insulti e
violenze sia nella vita online
che in quella reale.

Come visto, l’incidenza del
bullismo “offline” è ancora
nettamente maggiore: tra le
vittime, il 46% ha pensato al-
meno una volta al suicidio e
ha messo in atto condotte au-
tolesiveper il 32%. Il 75% del-
le vittime di bullismo si sente
depresso e triste, il 54% ha

frequenti crisi di pianto.
Tuttavia il cyberbullismo

presenta risvolti particolar-
mente oscuri: tra le vittime si-
stematiche delle prevarica-
zioni digitali, a volte anche
quotidiane, il 59% ha pensa-
to almeno una volta al suici-
dio nel momento di sofferen-
za maggiore.

Tra i giovani coinvolti, il
52%, confessa di provocarsi
del male fisico intenzional-
mente. Se poi è l’82% a dire
di sentirsi frequentemente
triste e depresso, circa il 71%
esplode in frequenti crisi di
pianto.

Tra i ragazzi più piccoli, ap-

partenenti alla fascia tra gli
11 e i 13 anni, la percentuale
di vittime di bullismo e cyber-
bullismo sale rispettivamen-
te al 30% e al 10%. La fre-
quenza di crisi di pianto
(45% circa) e di tristezza e de-
pressione (70%) è simile sia
tra chi è oggetto di violenza e
comportamenti offensivi on-
line sia tra chi li subisce nella
vita reale. Per quanto riguar-
da l’autolesionismo, invece,
si rilevano numeri superiori
tra chi viene preso di mira in
rete: si provoca ferite e contu-
sioni circa 1 su 2, contro il
33% delle vittime del bulli-
smo “disconnesso”. •

“ Internet
èunarisorsa
periragazzi,
maservono
competenze
EMANUELANAPOLI
DIRIGENTEPOSTALEVENETO

Erano arrivati da Verona e
da mezza provincia per fe-
steggiare una loro connazio-
nale, una ragazza che compi-
va gli anni. Ma il party è ter-
minato in maxi rissa. «Uno
scenario apocalittico», così i
carabinieri di Bussolengo,
nella relazione, hanno de-
scritto la scena che si sono tro-
vati di fronte. Sei le pattuglie
intervenute la notte scorsa al
Noroc, un locale in via del La-
voro, perchè la festa di com-
pleanno di una giovane è de-
generata e il locale è stato pra-
ticamente distrutto.

Una settantina gli invitati,
tutti di nazionalità nigeria-
na, e una buona parte di loro
verso le 3 di domenica notte
ha iniziato a prendersi a pu-
gni. All’arrivo delle pattuglie
la maggior parte dei rissanti
si è dileguata in fretta mentre
tre, Muri S. 45 anni, Felix O.
di 43 e Taiwo di 44 anni, tutti
regolarmente in Italia, erano
ancora intenti a darsele di
santa ragione. E sono stati ar-
restati.

Felix, una montagna
d’uomo, è forse quello messo
peggio, ieri in tribunale è arri-
vato zoppicando vistosamen-
te e con mezzo volto sfigura-
to: sarebbe stato colpito con
una bottiglia di vetro rotta
che gli ha tagliato tutto il lab-
bro e parte del mento. Muri
invece ha un dente spezzato e
una lesione all’occhio.

Una festa di compleanno
privata organizzata in un lo-

cale affittato a Bussolengo.
Musica e alcol e fino a notte
non era accaduto nulla, poi la
scintilla è scattata quando Fe-
lix (difesa Emanuele Luppi)
passando vicino ad un tavolo
ha spinto Taiwo in difesa del
quale è intervenuto l’amico
Muri (entrambi assistiti da
Teresa Vassallo).

Davanti al giudice Silvia Isi-
dori sono stati loro a fornire
una ricostruzione alternativa
a quella fornita dall’organiz-
zatore (lo stesso che ha chia-
mato il 112), ovvero che dopo
il primo screzio gli invitati, al-
terati dall’alcol, hanno inizia-
to a prendersi a pugni.

Muri e Taiwo invece hanno
spiegato che il litigio era nato
tra loro per quella spinta e
che era proseguito anche
all’esterno. Hanno ammesso
di essersi picchiati ma negato
di aver utilizzato una botti-
glia rotta. Anche lo stesso Fe-
lix ha detto di non essere sta-
to ferito con il coccio e che si
era fatto male cadendo a ter-
ra, su una sorta di «tappeto»
di vetri.

Resta la circostanza che
all’arrivo dei carabinieri (per-
chè anche se iniziata da loro
tre comunque la litigiosità ha
contagiato anche gli altri invi-
tati) i rissanti erano numero-
si, dieci forse venti, che sono
riusciti a defilarsi.

I tre invece si stavano anco-
ra colpendo, da qui l’accusa
di rissa. I carabinieri hanno
anche sequestrato il manico

di un lavapavimenti piegato
a metà e una bottiglia rotta
con la quale si ritiene sia sta-
to ferito al volto il quaranten-
ne. Il giudice Isidori ha rite-
nuto credibile la versione for-
nita dall’organizzatore del
party e al termine dell’udien-
za ha convalidato per i tre
l’arresto.

Il processo, vista la richiesta
di un termine a difesa, sarà
celebrato il 14 giugno, l’accu-

sa per i tre litiganti è rimasta
la rissa con le lesioni riporta-
te da Felix (trauma alla cavi-
glia sinistra, commissura la-
biale e trauma contusivo alla
mano sinistra). Solo per
quest’ultimo e per Taiwo
(con precedenti per resisten-
za) il giudice ha disposto
l’obbligo di presentazione ai
carabinieri tre volte alla setti-
mana. Nulla invece per Mu-
ri, incensurato.•F.M.

ARRESTO.Carabinieri
Inseguito
daimilitari
dopolospaccio
distupefacenti

Proseguonoi controlli della
Poliziamunicipalesulla
velocitàeccessiva.

Pertuttala settimana,le
pattugliedei vigiliequipaggiate
conautovelox etelelaser
sarannointangenzialenord
T4-T9,viaAeroporto Berardi,
viaDeBesi, via
Sommacampagnaeinvia
Fenilon.

L’ufficiomobile diprossimità
saràin servizioneimercati
rionalienelleprincipali piazze
deiquartieri,assicurando al
mattinolapresenza davantiad
alcunescuoleper l’entrata degli
alunni,adeccezionedelponte
delPrimo Maggioincorso, per
lachiusura degli istituti.

Saràcostante, inoltre, nelle
orepomeridiane,il presidio
fissoallastazioneferroviaria e
inpiazzaleXXV Aprile.

Oggigli agenti saranno alla
mattinaal mercato diviaPlinio,
inBorgoVenezia,eal
pomeriggioinpiazza Bra.

Perquantoriguardail servizio
diprevenzione messoinatto
dall’Amt,questasettimana i
controllidiurnisulla sosta si
concentrerannonelcomparto
Catena,mentreinorario
serale-notturnoi controlli
sarannoinviaDiaz, inCorso
CavoureinCorso
Castelvecchio.

Controlli
dellavelocità
edellasosta

Neglianni Ottantagiocava a
calcio,nellaNazionale del
Ghana,poi un graveinfortunio
ridimensionòla sua vitae una
voltaarrivato inItalia, oltre
dieciannifa, iniziò alavorare
comeoperaio. Il rapporto conla
mogliepeggiorò quando nel
2013leilo raggiunse efu
caratterizzatodaliti, spintoni e
schiaffi.Per questolodenunciò
mapoi ritiròla querela. Per
quattroanninonsi rivolsepiù
allapolizia,andava alpronto
soccorsoei refertidiquel
periodo«registrarono» lesioni
dapercossecon prognosidai 3
ai7giorni.

Nel2017la crisi
matrimonialeraggiunse l’apice
quandolui, dopoessere andato
inGhana,la lasciònelPaese
d’originesenza documenti in
mododarenderle impossibile o
quantomeno difficileil ritorno
inItalia.

Cosìnonfu: «Sonoandata in
ambasciatainGhanae ho
spiegatochedovevo
raggiungeremio marito»,ha
spiegatolei -con l’ausilio diun
interprete-al giudiceClaudio
Prota.Già perchèil
comportamentodell’ex
calciatore,ora operaioin

fonderia,siètradotto con l’accusa
dimaltrattamentiinfamiglia e
lesioni.

Unadonna particolarmente
tenace:«Chiamavoeluinon
rispondeva, l’ambasciatamiha
aiutatoesonorientrata inItalia»,
haproseguito,«avevole chiavi
dell’appartamentoesono tornata
aVerona». Era il21 marzo.
Quandoluirientrò dallavoro ese
latrovò davantidapprima rimase
stupito,poi iniziaronoa litigare.
«Midiceva cheerounadonna
inutile,chenon sapevofareniente
echeerostupida. Io hodettoche
sevoleva separarsi dame avrei
accettato,masecondole regole,
conun divorzio». Ehadescrittola
reazione:schiaffi eunospintone
chelafece cadere ea quelpunto
lui laprese a calci. «Eraun
calciatore,haforza nelle gambe».
Ilgiorno dopoandòinospedale
dove,inunodei precedenti
accessi,aveva conosciutouna
connazionaleche fal’infermiera.
Conlei si eraconfidatanegli annie
ieri la donnahadeposto e
confermato.Damarzo luinonpuò
avvicinarsialla famiglia,per un
periodohadormito inmacchina e
ora,difeso daMassimoDal Ben,
affrontail processo.Che
prosegueinluglio. F.M.

Primala«lascia»inGhana
Poilaprendeaschiaffi

Unadelle precedentiedizioni dellacampagnadi sensibilizzazioneVita da social,dellaPoliziapostale

Persedare larissa sonointervenute seipattugliedi carabinieri

LITIGIOSI. In un locale di Bussolengo affittato per il party la scintilla è scattata per uno spintone. Fuggi fuggi all’arrivo di sei pattuglie di carabinieri

Lafestadicompleannofinisceinmaxi-rissa
Tregliarrestati,dopolaconvalidasonostati liberatimaduedovrannoandareincasermaafirmare

Ha cercato di eludere il con-
trollo dei carabinieri rifugian-
dosi negli immobili delle Ex
Manifatture Tabacchi in via-
le Piave, ma è andata male ad
un marocchino trentadueen-
ne perché i carabinieri dopo
averlo osservato e seguito so-
no arrivati al suo giaciglio di
fortuna. Immediatamente
bloccato e perquisito è stato
trovato in possesso di 9 dosi
di eroina e 3 di cocaina pron-
te per essere vendute al detta-
glio nelle zone del centro.
L’individuazione del giovane
magrebino è stata possibile
in seguito ad un’indagine che
i carabinieri portano avanti
dall’inizio di questa primave-
ra avviata grazie alla segnala-
zione da parte di alcuni citta-
dini.

L’immigrato, già sottoposto
alla misura cautelare
dell’obbligo di firma giorna-
liero al comando stazione di
Verona Principale, poiché
coinvolto in un altro proces-
so instaurato per fatti analo-
ghi, era tenuto sott’occhio
dai militari del Radiomobile
che lo hanno colto nella fla-
granza del reato di detenzio-
ne di eroina a fini di spaccio.

Ieri mattina si è svolto il pro-
cesso con rito direttissimo e a
seguito di convalida è stato di-
sposto il divieto di dimora
nel comune di Verona.
L’udienza è stata rinviata al
18 ottobre 2018. Nel frattem-
po l’uomo è libero.•
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